
Rivoluzione verdeblù, Asta:
«Giochiamoci le nostre carte»

LEGAPROAINASTRIDI PARTENZA

IL CAMPIONATO

SALÒ. Si riparte, con ambizioni
rinnovate e la voglia di alzare
l’asticella. La FeralpiSalòsi pre-
senta al via dell’ottavo anno
tra i professionisti con un’ im-
portante missione: cancellare
la crisi del settimo anno e ritor-
nare nei quartieri alti della gra-
duatoria.

Rifondazione. Per raggiungere
l’obiettivo il numero uno della
società, Giuseppe Pasini ha da-
to mandato al diesse Eugenio
Olli di trovare un nuovo mi-
ster, ovvero Antonino Asta, e di
rifondare la squadra, allesten-
do una rosa in grado di ambire
alle primissime piazze. La for-
mulazionedei gironi non ha si-
curamente aiutato i leoni del
Garda, che sono stati inseriti in
una sorta di B2, in cui Parma e
Venezia,clubchehannoallesti-
to organici da far invidia pure
al Brescia, rischiano di fare un

campionato a sé. «Sicuramen-
te non ci troviamo ad affronta-
reunastagioneindiscesa -ana-
lizzail nuovo tecnicodei verde-
blù -, perchè nel gruppo ci so-
no parecchie compagni blaso-
nate che puntano a salire di ca-
tegoria. In pole ci sono Parma
e Venezia, seguite da Reggiana
e Padova. Per il resto non vedo
squadre nettamente inferiori
alle altre: si parte alla pari. Alla
fine si gioca in undici contro
undici e le partite cominciano
sempre dallo zero a zero. Sarà
un campionato molto avvin-
cente e faremo di tutto per gio-
carci le nostre carte».

Segnali.Nel pre campionato la
Feralpi non ha fatto bene, ben-
sì benissimo, battendo un club
di Serie A, (2-0 alla Sampdo-
ria), e due di B (4-2 al Trapani e
6-1 al Brescia sabato scorso).
Successi importanti per certifi-
care il buon lavoro compiuto
in estate, ma che non devono
essere presi in grande conside-
razione: «Non montiamoci la
testa - ripete l’ex Torino -, non

abbiamo fatto assolutamente
nulla. Nel senso che da sabato
comincia un’altra storia. E bat-
tere le squadre di pari catego-
ria sarà più difficile, perchè si
inizierà a fare sul serio».

Addii&arrivi. Il mercato ha mo-
dificato molto l’assetto della
squadra. Sono partite colonne
portanti come Leonarduzzi e
Pinardi,masono arrivatigioca-
tori in grado di fare la differen-
za. E proprio ieri è avvenuta la
presentazione degli ultimi tre
acquisti: il portiere Alessandro
Livieri, il centro-
campista Lorenzo
Staiti e l’attaccante
Federico Gerardi:
«Sono qui per mo-
strare il mio valore
- dichiara il nuovo
estremo difensore
di scuola Milan,
che ha firmato un
triennale -, so che devo cresce-
re, ma in questo ambiente ho
le possibilità di farlo. In rosso-
nero ho trovato Alfredo Magni,
che mi ha aiutato a migliorare
molto. Con Flavio Rivetti pos-
so proseguire il mio percorso.
Caglioni? Oltre ad essere fortis-
simo è anche molto simpatico.
Mi ha aiutato ad inserirmi nel
gruppo».

Per puntellare il centrocam-
po è stato ingaggiato Lorenzo
Staiti, centrocampista di gran-
de esperienza: «Appena si è
presentata l’opportunità di ve-

nire a Salò - commenta il me-
diano- ho accettato, perchè sa-
pevo di trovare l’ambiente giu-
sto per me. Ho grande voglia di
riscatto, perchè sinceramente
non mi sono lasciato bene con
l’Entella, almeno sotto l’aspet-
to umano.Eppure là hocentra-
to il doppio salto dalla Secon-
da Divisione alla serie B. Spero
di ripetermi anche qui: in que-
sto caso, però, basterebbe una
sola promozione per raggiun-
gereuntraguardo molto presti-
gioso».

Bomber. Infine Fe-
derico Gerardi, at-
taccante originario
di Pordenone che
dal 2008 ha sempre
giocato stabilmen-
te in serie B: «Sono
qui per rilanciarmi
dopo una parente-
si negativa a Como

-questesonolesue primeparo-
le -. So che mister Asta mi ha
volutofortementee quindicer-
cherò di ripagare la sua fidu-
cia. Non ho fissato obiettivi
con la società, ma punto a fare
il meglio possibile. Mi servono
ancora un paio di settimane
perraggiungereil top dellacon-
dizione,poi sarò prontoper da-
re il mio contributo alla squa-
dra».

Aquesto punto la parolapas-
sa al campo, con la speranza
cheiverdeblù riescano arecita-
re la parte dei... leoni. //

I
n estate tutti sono bravi, belli, forti e vincenti. In
estate tutte le squadre si ritengono in grado di
raggiungere i rispettivi obiettivi senza eccessivi
problemi.

Ma la LegaPro di quest’anno è un torneo di livello e
difficoltà maggiori rispetto alle precedenti due stagioni.
Per la presenza di squadre di alto lignaggio, ma
soprattutto perché le big, o presunte tali, hanno
ingaggiato giocatori che potrebbero ancora dire la loro
non solo in serie B, ma anche (in alcuni casi) in serie A.

Un campionato tutto da giocare, tutto da vivere. Tutto
da scoprire, perché se il calcio
d’agosto è cosa ben diversa dal
campionato, è anche vero che le
presunte big estive non hanno fatto
sfracelli in estate, mentre altre
hanno ottenuto risultati oltre le
aspettative.

Sabato pomeriggio, quindi, la
prima giornata inizierà a darci indicazioni veritiere sullo
stato di salute delle squadre del girone B. Delle nostre
rappresentanti, FeralpiSalò e Lumezzane, delle grandi
(Parma, Reggiana e Venezia), delle outisder e di chi dovrà
lottare soltanto per confermarsi nella terza serie. Ed
inizieremo a capire chi è in grado di mettere le mani sul
campionato, di lottare per l’unico posto che porta in B.

È vero, poi ci sono anche i play off, ma quello sarà un
altro campionato, con ben 28 squadre che si
contenderanno l’ultima promozione.

Promesse estive alla prova del campo

UNA SERIE B2
IN CERCA DI PADRONE

Bomber Gerardi
presentato
con Livieri
e Staiti: «Mi ha
voluto il mister:
ripagherò
la sua fiducia»

Solo la prima

sarà promossa

in cadetteria

Ben 28 squadre

ai play off

NUMERI MAGLIA FERALPISAL�

Guerr�17 Luche18 Codrom�z19 Ger�rd�20

D�vì5 R�nellucc�6 Settembr�n�7 M�r�cch�8

Romero9 B�zzotto11Br�c�lett�10 L�v�er�12

All�ev�13 G�m�rr� Ru�z14 Tur�no15 Bold�n�16

T�nt�rd�n�21

C��l�on�1 Aqu�l�nt�2 Ruff�n�3 St��t�4

Romed�22 P�rod�23 Mur�t�24 D�eder25

Estate di lusso: sconfitte
Samp, Trapani e Brescia
Il tecnico: «Sarà più dura
battere le pari categoria»

Enrico Passerini

LA GRIGLIA DI ANTONINO ASTA

PARMA - VENEZIA - REGGIANA - PADOVA 

PORDENONE - FERALPISAL�

1� f�sc��

MODENA - BASSANO - SÜD TIROL - TERAMO2� f�sc��

LUMEZZANE - SAMBENEDETTESE - SANTARCANGELO

ALBINOLEFFE - MANTOVA - GUBBIO

3� f�sc��

ANCONA - MACERATESE - FOR�� - FANO4� f�sc��

Forzenuove.Da sinistra Alessandro Livieri, Lorenzo Staiti e Federico Gerardi. Al centro con la maglia il direttore sportivo Eugenio Olli
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BRESCIA. Quattordici allenatori
suventi sono nuovie tre dique-
sti sono vecchie conoscenze
del calcio bresciano. Scorren-
do la lista dei tecnici del girone
Btroviamo Giunti, Brevi e Mar-
colini, che da calciatori hanno
militato in squadre della no-
stra provincia.

Cominciamo dal nuovo alle-
natoredella Maceratese: si trat-
ta di Federico Giunti, centro-
campista classe ’71 che nel lu-
glio del 2001 arrivò
al Brescia.

All’ombra del Ci-
dneo passò senza
troppa fortuna: qui
rimase una stagio-
ne e mezza (ai tem-
pi di Carlo Mazzo-
ne), collezionando 27 presen-
ze e realizzando due reti, poi si
trasferì in Turchia nelle file del
Besiktas.

Il Padova per la propria pan-
china ha invece scelto Oscar
Brevi, ex difensore classe ’67.
Dal ’97 al 2000 vestì la maglia
delLumezzane, con laquale se-

gnò 3 gol in 90 partite.
In Valgobbia ottenne un

quinto, un terzo ed un quattor-
dicesimo posto nell'ex Serie
C1: nel '98 i rossoblù persero la
semifinale dei play off contro
la Cremonese e nel ’99 la finale
con la Pistoiese, mentre nel

2000 vinsero i play
outcontroilMonte-
varchi.

Infine Michele
Marcolini, ex cen-
trocampista classe
’75 che da
quest’estate guida

il Santarcangelo.
Dopo aver chiuso la carriera

con il Lume nel 2013 (centran-
do il nono posto in prima divi-
sione) ha intrapreso la carriera
di allenatore proprio con i val-
gobbini, chiudendo la stagio-
ne in quattordicesima posizio-
ne. // EPAS

BRESCIA. Il girone B di Lega
Pro? Una poltrona per due. Se-
condo gli addetti ai lavori il pri-
mo posto sarà conteso dalle
due super corazzate Parma e
Venezia,mentrelealtrepotran-
no lottare solamente per il ter-
zo posto.

Un pensiero condiviso un
po’ da tutti, vuoi per il blasone
delle due società, vuoi per il
mercato stellare di entrambi il
club, che hanno allestito una
rosa da Serie B. Se-
condomolti i favori-
tissimisonogli emi-
liani, che possono
contare su giocato-
ri come Alessandro
Lucarelli, Emanue-
le Calaiò e Felice
Evacuo. I gialloblù rispetto ai
lagunarihanno mantenuto pe-
rò i big dell’anno scorso e sono
più squadra rispetto al Vene-
zia, che dal mercato estivo è
uscito totalmente rivoluziona-
to. È vero che sono arrivati gio-
catoridicategoria superioreco-

me Maurizio Domizzi, Ivano
Baldanzeddu,SimoneBentivo-
glio, Nicola Ferrari e Alex
Geijo, ma per Inzaghi non sarà
facile trovare subito l’amalga-
ma e gli arancioneroverdi ri-
schiano una partenza falsa.

E dietro? Per il terzo posto ci
sono la Reggiana di
Nolè, Cesarini ed
Ettore Marchi e il
Padova di Emer-
son, Altinier e Neto
Pereira. Le prime
tra le normali ver-
rebbe dadire. Dise-

guito tutte le altre, che paiono
abbastanzalivellate. Inogni ca-
so si prospetta un campionato
davvero molto avvincente, con
le nostre FeralpiSalò e Lumez-
zane che si presentano ai na-
stri di partenza perconquistar-
si un posto nei play off. // E. P.

Tutti a caccia
delle nobili
Parma e Venezia

Marcolini, Giunti
e Brevi: le vecchie
conoscenze

LUMEZZANE. Un altro campio-
nato di Lega Pro per il Lumez-
zane che prova a consolidare
le posizioni faticosamente
mantenutenegli ultimidue an-
ni (una salvezza ai play out ed
un'altra ottenuta all'ultima
giornata di campionato). In un
girone di vasi di ferro, insom-
ma, non si intende fare la parte
del vaso di coccio, ma ritagliar-

si uno spazio ben preciso tra
tante realtà di grande spesso-
re, tradizione e dalle dichiarate
ambizioni.

Speranze (in) rosa. «Le speran-
ze sono sempre di color rosa -
esordisce il presidente rosso-
blù Renzo Cavagna. Partiamo
con il solito entusiasmo e con
tre obiettivi nell'ordine: soffri-
re meno che negli ultimi cam-
pionati, giocare un buon cal-
cio, divertendo e cercando co-
sì di avvicinare il maggior nu-
mero di appassionati possibi-
le, e infine riuscire magari ad
essere una delle sorprese del
campionato. Non so se ce la fa-
remo acentrarli tutti, ma riten-
go che i presupposti ci siano».

Filippini alè alè. Cavagna nutre
grande fiducia nel tecnico ed
in generale nel gruppo: «Filip-
pini èreduce daun ottimofina-
le di stagione e sono convinto
che confermerà le buone cose
fatte, avvalendosi di un grup-
po di giocatori che lo sta se-
guendo e che si sta impegnan-
do con costanza in allenamen-
to.Rispetto atante squadre bla-
sonate, credo sarà un vantag-
giononaverparticolari pressio-
ni se non quella di mantenere
lacategoria etogliersibelle sod-
disfazioni Poi il calcio non è
una scienza esatta e tutto può
succedere».

Propositicondivi-
si da Antonio Filip-
pini, che quest'an-
no ha potuto pro-
grammarelastagio-
ne con largo antici-
po: «É sicuramente
un vantaggio per-
chéhopotutocono-
scere i ragazzi nuovi nel ritiro,
farmi già un'idea delle loro po-
tenzialità ed impostare il lavo-
ro dalle fondamenta. Per il mo-
mento posso ritenermi soddi-
sfattoperchéhovistounasqua-
dra frizzante, che cerca di im-
porre il proprio gioco. É chiaro
checisonomargini di migliora-
mento, soprattutto nella ge-
stione di alcune situazioni, ma
mi pare che i ragazzi abbiano
capito quali sono le mie idee e
le stiano mettendo in pratica.
Siamo sulla buona strada».

Torneo complesso. Sarà un
campionato ancor più difficile
degli ultimi disputati, anche
perché il Lumezzane, insieme
alla Feralpi Salò, è stato inseri-
to nel girone più blasonato e
probabilmente più duro dei
tre di Lega Pro: «Affrontiamo
diverse squadre attrezzate, pa-
recchie delle quali non na-
scondono propositi di promo-
zione in serie B. Noi dovremo
giocarcela con il resto del grup-
po, sperando di mettere il ba-
stone fra le ruote anche alle
big, sfruttando le nostre quali-
tà».

Qual è l'obiettivo realistico?
«Intanto conservare la catego-
ria e poi magari far meglio dell'
ultima stagione. Già salvarsi al-
la penultima giornata sarebbe
un risultato da non sottovalu-
tare, perché migliorerebbe di
fatto quanto è stato ottenuto
negli ultimi due campionati».

Parma e Venezia su tutte nei
pronostici della vigilia? «Ci
metto anche la Reggiana, che
ha allestito un organico di tut-

to rispetto. Ho sud-
diviso le venti squa-
dre in quattro fasce
distinte, inserendo
il Lumezzane in
quella che si gio-
cherà con ogni pro-
babilità la salvez-
za».

Sin dalle prime
amichevoli Filippini ha voluto
consegnare a Genevier le chia-
vi della squadra, affidandogli
il compito di coordinatore di
tutte le manovre: «Genevier è
un giocatore importante, in as-
soluto quel che ha più espe-
rienza di tutti, facciamo molto
affidamento su di lui per cen-
trare il traguardo che tutti noi
ci siamo imposti". Chiede an-
cora qualcosa alla società?
«Una seconda punta e poi sia-
mo a posto». //

SERGIO CASSAMALI

I lagunari hanno

cambiato di più

In seconda fascia

ci sono Reggiana

e Padova

Quattordici

dei venti

tecnici

del girone

sono nuovi

«Favorite Parma,
Venezia e
Reggiana. Noi
nella fascia di chi
lotta. Squadra
a posto con una
seconda punta»

NUMERI MAGLIA LUMEZZANE

V�r�s17 Brus�c�19 Gent�le20 P�dul�no21

C�l�m��5 Sorbo6 Cel�ento7 Spez��le8

B�rbut�9 B�c�o Terr�c�no11Genev�er10 I�covell�12

R�p�s�rd�13 F�r�mbell�14 V�cc�ro15 Leonett�16

Furl�n22 M��n�n�23 T��l��n�24

P�sott�1 Bonomo2 R�ucc�3 Arr��on�4

LA GRIGLIA DI ANTONIO FILIPPINI

PARMA - VENEZIA - REGGIANA1� f�sc��

TERAMO - SAMBENEDETTESE - FERALPI SAL�
������ � ������ � �������

2� f�sc��

PORDENONE, SÜD TIROL3� f�sc��

LUMEZZANE - SANTARCANGELO - FORL� - FANO
GUBBIO - MACERATESE - ALBINOLEFFE 
ANCONA - MANTOVA

4� f�sc��

InLaguna. Filippo Inzaghi

Le previsioni

I ducali hanno tenuto
l’ossatura inserendo
big in attacco come
Calaiò ed Evacuo

Santarcangelo.Michele Marcolini

Gli allenatori

I tre mister hanno
trascorsi bresciani
con Lumezzane
e Brescia

«Di fronte alle corazzate
la salvezza in anticipo
sarà il nostro scudetto»

Allegria. Il presidente Renzo Cavagna con Antonio Filippini e il suo staff

Lumezzane

Cavagna e Filippini
ottimisti: «In primis
migliorare i risultati
degli ultimi anni»
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